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d’oro del retributivo (l’80 per
cento dell’ultimo stipendio), e il
nuovo, 55-60 per cento, in me-
dia “virtuosa” con il Nord Euro-
pa (Francia 61, Germania 58,
Gran Bretagna 48, Svezia 53, da-
ti Ocse). 

Anche l’Inps darà una mano.
A partire da fine anno, al massi-

per cento degli italiani, ricorda-
no i giudici contabili, poco me-
no di sei milioni di lavoratori,
ma che in futuro farà la differen-
za e per questo da «rilanciare»,
riducendo «l’estrema polveriz-
zazione dei fondi». Per recupe-
rare lo “spread” tra il vecchio
tasso di sostituzione dei tempi

zioni», cioè la consistenza degli
assegni, ma anche «sulla soste-
nibilità sociale dell’intero siste-
ma». Per questo occorre «moni-
torare assiduamente» l’impatto
delle due riforme, lavoro e pen-
sioni. E «sottoporre a riesame» il
sistema di previdenza comple-
mentare, oggi scelto solo dal 27

VALENTINA CONTE

ROMA — Precario da giovane,
povero da vecchio. Il lavoro
mordi e fuggi, intermittente, a
singhiozzo, ma anche i contrat-
ti “leggeri” e a tempo, pesano sui
contributi previdenziali, spez-
zettati e diseguali. Con il risulta-
to di una pensione più bassa fi-
no al 15 per cento. E un parados-
so: se sei precario e a vent’anni
già lavoravi, dovrai faticare fino
alle soglie dei settanta, quattro
anni extra, se donna fino a sei,
per recuperare i “buchi”. Non
solo. Il mix diabolico tra riforma
Fornero, con il passaggio al con-
tributivo, e impieghi incerti ri-
schia di far saltare anche i conti
dell’Inps. 

Il «fattore critico» rappresen-
tato da «crescenti forme di pre-
carietà nei posti e nelle retribu-
zioni», ha ricordato ieri la Corte
dei Conti, incide sulle pensioni
future, «soprattutto per le fasce
più deboli: giovani, donne e an-
ziani». Con seri riflessi non solo
«sull’adeguatezza delle presta-

mo dai primi di gennaio, ogni la-
voratore potrà visualizzare la
pensione futura. Entrando con
un Pin nell’area dedicata, inse-
rendo alcuni elementi utili ai
calcoli (quanti anni si pensa an-
cora di lavorare, con quale busta
paga orientativa), si avrà una sti-
ma dell’assegno che verrà. Un

servizio che si aggiunge all’e-
stratto conto previdenziale
(quanti contributi versati), già
oggi riscontrabile online. Più in
là, poi, arriveranno anche le
proiezioni per i lavoratori iscrit-
ti alle Casse private.

L’emergenza ora è la preca-
rietà del lavoro. Le simulazioni

Precari e donne, pensione ridotta fino al 15%
Allarme della Corte dei Conti sulla riforma. Da gennaio calcolo ad personam Inps

Progetica: quanto
avranno in meno
i dipendenti
“intermittenti”
rispetto agli altri
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di Progetica, società di consu-
lenza indipendente, riportate
nel grafico in pagina, mostrano
una situazione deprimente. Se
un giovane ha tre stop di un an-
no ciascuno nel primo decennio
lavorativo (ipotesi ottimistica)
o, se donna, cinque anni per la
maternità, la decurtazione sulla

pensione futura può essere dav-
vero severa. L’alternativa, come
detto prima, per evitare penaliz-
zazioni economiche è allungare
di molto gli anni di lavoro, fino a
toccare anche 50 anni di impie-
go. E alla fine, però, portare a ca-
sa una pensione medio-bassa.
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ROBERTO PETRINI

ROMA — «La legge di Stabilità è in
buone mani e c’è pieno consenso con
il ministro dell’Economia Vittorio
Grilli sulle modifiche». Il presidente
del Consiglio Mario Monti dal Laos
accende il suo semaforo verde alla
nuova versione della «Finanziaria»
alla quale lavorano governo e mag-
gioranza puntando tutto sul cuneo fi-
scale: venerdì sono attesi gli emenda-
menti e domenica il rush finale. Tra le
novità della giornata, emerse dall’in-
contro tra i relatori Baretta (Pd) e Bru-
netta (Pdl) con il ministro Grilli - la re-
tromarcia sull’aumento dell’Iva alle
cooperative sociali che resterà al 4
per cento e il bonus ricerca che po-
trebbe partire già dal 2013. Stop inve-
ce per l’emendamento presentato
dalla Commissione lavoro per «sal-
vare» circa 10 mila esodati: la coper-
tura non è stata ritenuta adeguata. 

Sulla base del «tesoretto» di 6,7 mi-
liardi in tre anni, probabilmente da
inserire in un Fondo speciale, ieri Ba-
retta e Brunetta ha dichiarato, al ter-
mine dell’incontro con il ministro,
che «l’impianto è confermato». Resta
ancora da sciogliere la riserva da par-
te di Vittorio Grilli sulla rimozione dei
tetti e delle franchigie su detrazioni e

deduzioni chiesta dalla maggioran-
za: l’idea del governo è quella di pre-
sentare - forse già dal prossimo in-
contro previsto per domani - una
controproposta di intervento sugli
sconti fiscali finalizzato a salvare «fa-
miglia e sanità». Tuttavia gran parte
delle detrazioni e deduzioni riguar-
dano spese meritorie indirizzate alla
famiglia e alla salute e dunque gli

sconti tagliati resterebbero ben po-
chi tanto che alla fine sarebbe meglio
eliminare del tutto tetto e franchigia. 

Sembra intanto registrare passi in
avanti il maxi-concordato con la
Svizzera per tassare i capitali espor-
tati illegalmente sull’esempio delle
intese raggiunte negli ultimi mesi da
Germania, Gran Bretagna e Austria.
«E’ un negoziato — ha detto il mini-
stro dell’Economia, Vittorio Grilli a
margine del G20 — Ci stiamo impe-
gnando per farlo arrivare a matura-

zione nel più breve tempo possibile,
è difficile dire se sarà entro l’anno o
no». Il ministro non ha escluso forme
di incentivazione per «risolvere il
pregresso». Mentre il ministro faceva
queste dichiarazioni gli sherpa italia-
ni e svizzeri tenevano un ulteriore in-
contro per una operazione che po-
trebbe portare fino a 40 miliardi. 

La manovra Inammissibili gli emendamenti che salvaguardavano nuovi lavoratori

Esodati, stop al salvataggio
salta il rincaro Iva per coop sociali
vicina l’intesa con la Svizzera

RISCHI

Per la Corte
dei Conti
bisogna
monitorare
costante-
mente
il sistema
pensionistico

Le cifre

10 mila
ESODATI

Bocciato l’emendamento
della Commissione Lavoro
della Camera che avrebbe
salvato 10 mila esodati.
Mancava la copertura

6,7 mld
TESORETTO

Secondo i due relatori è il
tesoretto triennale che si
ottiene rinunciando alle
aliquote Irpef, alla retroattività,
e a tetti e franchigie

Monti plaude a Grilli:
“La legge di stabilità è
in buone mani”. Il
ministro incontra i
relatori sulle modifiche








